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1. PREMESSA: IL DECRETO LEGISLATIVO 231/2001 E IL CODICE ETICO 

Il D. Lgs 231/2001, recante “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 

delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica a norma dell'articolo 11 della 

legge 29 settembre 2000, n. 300”, ha introdotto nell’ordinamento italiano la responsabilità della 

persona giuridica, in sede penale, che si aggiunge a quella della persona fisica che materialmente ha 

realizzato l’illecito. 

L’ampliamento della responsabilità mira a coinvolgere nella punizione di taluni reati l’attività e il 

patrimonio dell’Ente.  

Questa responsabilità sorge soltanto in occasione della realizzazione di determinati tipi di reati, 

specificatamente indicati dal D.Lgs. 231/2001, commessi da soggetti legati a vario titolo all’Ente, e 

solo nell’ipotesi in cui la condotta illecita sia stata realizzata nell’interesse o a vantaggio dell’Ente 

stesso. 

Il D.Lgs. 231/2001 prevede, peraltro, l’esclusione della responsabilità dell’Ente qualora lo stesso 

provi di aver adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione dell’illecito, un “Modello 

di Organizzazione, Gestione e Controllo” (di seguito anche indicato come M.O.G.) idoneo a prevenire 

i reati della specie di quello verificatosi e di aver affidato il compito di vigilare sul funzionamento e 

l’osservanza del Modello, ad un organismo interno -c.d. “Organismo di Vigilanza” (di seguito anche 

indicato come O.d.V.)- dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo.  

ROMIPLAST ha adottato un “Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo” e ha istituito un 

Organismo di Vigilanza.  

Nell’ambito delle azioni di prevenzione, di fondamentale importanza è l’adozione di un “Codice Etico 

e di Condotta” (di seguito indicato per brevità come Codice Etico) che viene a formare, come parte 

integrante, il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla Società.  

Il Codice Etico esprime l’insieme dei diritti, dei doveri anche morali e delle responsabilità della 

Società nei confronti dei “portatori d’interesse” o stakeholders (Dipendenti, Fornitori, Clienti, Soci, 

Pubblica Amministrazione ecc.).  

Esso mira a raccomandare, promuovere o vietare determinati comportamenti, al di là ed 

indipendentemente da quanto previsto a livello normativo, e contiene una serie di principi di 

comportamento che ROMIPLAST riconosce come propri e che dovranno essere osservati, senza 

alcuna eccezione, da tutti coloro che sono a vario titolo legati alla Società (Amministratore Unico, 

Soci, Dipendenti, Collaboratori, Consulenti, Partner, Fornitori) in un’ottica di responsabilità sociale. 
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Questo anche oltre le specifiche previsioni del D.Lgs. 231/2001 e indipendentemente dal fatto che la 

Società possa trarne un vantaggio.  

La Società considera la propria immagine e la propria reputazione valori che, in quanto patrimonio 

comune, devono essere tutelati e sviluppati anche attraverso la piena diffusione, condivisione ed 

osservanza dei principi etici e di comportamento contenuti nel presente Codice. 

La Società auspica la spontanea condivisione, adesione e diffusione del Codice e ne prescrive 

l’osservanza e l’applicazione da parte di ogni soggetto che operi per conto della Società o che venga 

in contatto con la stessa.   

Il Codice Etico è principalmente uno strumento utile a preservare il valore e l’integrità dell’azienda 

nel tempo.  

Esso definisce gli standard etici della Società, indicando le linee di comportamento da tenere. 

Il Codice è un insieme di principi positivi e di regole di comportamento che ROMIPLAST ha scelto 

volontariamente di adottare e rendere pubblici, come concreta espressione dei suoi propositi verso i 

propri stakeholders.  

Conoscere a fondo il Codice Etico è quindi un dovere, così come è un dovere applicarlo.  

La reputazione e il successo dell’azienda sono il frutto dell’attenzione di tutti e di ciascuno, insieme. 

 

1.1. FINALITA’  

Il Codice Etico e di Condotta definisce i principi etici rilevanti e le norme comportamentali anche ai 

fini della prevenzione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001 e contiene, nello specifico, l’insieme dei 

diritti, dei doveri e delle responsabilità dei “portatori d’interesse”: Amministratore Unico, Dipendenti, 

Collaboratori, Consulenti, Agenti, Rappresentanti, Fornitori, Partner.  

La volontà è preservare l’eticità e la reputazione della Società che deve restare fedele ai valori di 

onestà e correttezza in ogni processo di lavoro quotidiano, con specifica attenzione ai Clienti, e, più 

in generale, al contesto sociale ed economico di riferimento.  

 

1.2. DESTINATARI DEL CODICE ETICO 

Le norme del presente Codice Etico sono vincolanti e si applicano all’Amministratore Unico, agli 

Apicali, ai Dipendenti, ai Collaboratori interni ed esterni, a qualunque titolo e indipendentemente 

dalla natura e durata del rapporto, agli Agenti, Rappresentanti e in generale, a tutti coloro che 

direttamente o indirettamente instaurano rapporti con la Società, stabilmente o anche solo 
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temporaneamente, compresi i soggetti che svolgono attività di lavoro autonomo, i Fornitori, i Partner 

e chiunque operi in nome e per conto della Società.  

I destinatari sono tenuti a conoscere il contenuto del Codice ed a contribuire alla sua diffusione e 

all’attuazione dei principi in esso sviluppati. Qualsiasi decisione e azione relativa alla gestione 

aziendale deve essere ispirata ai principi del Codice Etico. 

In nessun caso la pretesa di agire per il perseguimento di un interesse o di un vantaggio della Società 

può giustificare l’adozione di comportamenti in contrasto con quelli enunciati nel presente 

documento.  

 

1.3. PRINCIPI DI RIFERIMENTO 

I principi fondamentali ai quali si ispira l’attività di ROMIPLAST per realizzare la sua mission sono: 

  una rigorosa osservanza delle leggi;  

  condanna di ogni pratica illegale; 

  centralità e rispetto delle persone;  

  innovazione, intesa come propensione dinamica al cambiamento nella ricerca di soluzioni 

avanzate, efficaci ed ecologiche;  

  ascolto e confronto, perché il rapporto dialettico e l’attenta valutazione delle considerazioni, anche 

critiche, è determinante per migliorarsi;  

  fiducia e soddisfazione del cliente;  

  motivazione delle risorse umane, che sono il fattore determinante per il successo di qualsiasi 

organizzazione. 

Rispetto delle leggi, onestà, diligenza, correttezza, lealtà, buona fede, chiarezza, rigore professionale, 

integrità e trasparenza dei comportamenti devono animare chi opera all’interno e comunque in nome 

e/o per conto delle Società, ciò anche al fine di assicurare la qualità dei servizi, la fiducia della 

Clientela e favorire la prevenzione di reati. 

Nessun comportamento contrario alla legislazione vigente, al presente Codice Etico o alle norme 

interne, posto in essere dagli Organi di governo societario, da soggetti Apicali ed – in generale - da 

tutti i Dipendenti e Collaboratori nell’esecuzione delle mansioni o degli incarichi affidati, anche se 

motivato dal perseguimento di un interesse della Società, può considerarsi giustificato. 

Tutti coloro che agiscono, operano e collaborano a qualsiasi titolo con la Società hanno il dovere di 

tenere e far tenere ai propri collaboratori ed ai propri interlocutori un comportamento conforme ai 

principi di assoluta onestà, lealtà, buona fede, correttezza e diligenza, oltre che agli specifici obblighi 
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che possano derivare dalla deontologia e, comunque, da quei principi ritenuti dovuti in virtù del 

contesto e delle finalità della propria attività.  

La Società non instaura né prosegue rapporti con chi rifiuti espressamente di rispettare i principi del 

Codice Etico. 

È fatto divieto ai destinatari del presente Codice di usare a fini privati le informazioni di cui 

dispongono per ragioni lavorative e/o di collaborazione con la Società. 

È doveroso per tutti evitare conflitti di interesse o altre situazioni che possano essere dannose o 

disdicevoli per ROMIPLAST.  

Nei rapporti con i soggetti interni ed esterni alla Società i destinatari del presente Codice devono 

assicurare il rispetto della persona e la piena parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi 

da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi su destinatari o terzi o che comportino discriminazioni 

basate su nazionalità, origine etnica, sesso, caratteristiche genetiche, lingua, credo religioso, 

convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza, disabilità, condizioni sociali o di 

salute, età o su altri diversi fattori. 

I destinatari del Codice ispirano il proprio agire alla leale collaborazione con le Pubbliche 

Amministrazioni, garantendo ogni forma di cooperazione che si renda necessaria o utile. 

I destinatari del Codice che ne violino le regole ledono il rapporto di fiducia con la Società, saranno 

soggetti alle sanzioni previste dalla Parte Generale del M.O.G.. 

 

1.4. VALORE CONTRATTUALE DEL CODICE ETICO 

Il Codice Etico è l’insieme dei valori, dei principi, delle linee di comportamento cui devono ispirarsi 

tutti i soggetti individuati al precedente paragrafo 1.2. 

L’osservanza delle norme del Codice Etico, deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni 

contrattuali dei Dipendenti di ROMIPLAST, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 

2104 e seguenti del Codice Civile.  

Le regole contenute nel presente Codice integrano gli obblighi di comportamento vigenti in ragione 

di previsioni di Legge o del contratto individuale e collettivo. 

La violazione delle norme del presente Codice lede il rapporto di fiducia instaurato con la Società e 

sarà sanzionata, fermo il rispetto delle procedure del CCNL applicato e dello Statuto dei Lavoratori 

(Legge 300/1970), in proporzione alla gravità dell’infrazione commessa ed in conformità con quanto 

previsto dal sistema disciplinare definito dal Modello Organizzativo, di cui il presente Codice è parte 

integrante. 
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Nella convinzione che i rapporti economici non possano che essere improntati alla massima serietà e 

rettitudine, la Società promuove la diffusione del proprio Codice Etico anche presso i terzi con i quali 

siano intrattenute relazioni contrattuali, compatibilmente con le modalità ed i contenuti di tali 

rapporti.  

Ove compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente Codice si applicano a tutti i 

Collaboratori e Consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto e di incarico, agli Agenti, ai 

Rappresentanti, ai Partener, alle Imprese fornitrici di lavori, beni o servizi che realizzino opere o 

attività in favore della Società.  

Negli atti di incarico o nei contratti le ipotesi di violazione degli obblighi derivanti dal presente Codice 

dovranno essere sanzionate con apposite clausole (risolutive e/o applicative di penali). 

 

1.5. IMPEGNO PER L’APPLICAZIONE, LA DIFFUSIONE E L’AGGIORNAMENTO DEL 

CODICE ETICO 

ROMIPLAST promuove i principi del presente Codice Etico anche presso i Clienti e i Committenti 

nella convinzione che i rapporti economici debbano essere improntati a serietà e rettitudine. 

Il Codice Etico è portato a conoscenza di tutti i soggetti destinatari individuati.  

In particolare, la Società garantisce la massima diffusione del Codice Etico al fine di agevolare la 

comprensione dei principi ispiratori.  

ROMIPLAST si assicura che tutti i destinatari e i portatori d’interesse siano a conoscenza del Codice 

Etico e di tutti i suoi successivi aggiornamenti, consentendo loro di accedere ad ogni approfondimento 

e delucidazione. 

ROMIPLAST rende pienamente fruibile il proprio Codice Etico, ricorrendo ad ogni modalità utile ad 

assicurarne la più ampia visibilità e pubblicità, ad esempio con comunicazioni per e-mail, alla sua 

pubblicazione su sito internet aziendale, alla sua affissione in bacheca, all’indicazione del Codice 

nelle clausole dei contratti di assunzione del personale e dei consulenti, collaboratori, prestatori di 

servizi e fornitori.  

La Società si impegna a adeguare i contenuti del proprio Codice Etico all’evoluzione normativa ed a 

svolgere le opportune verifiche in presenza di notizie di violazioni delle regole adottate, applicando 

le sanzioni previste in caso di accertato mancato rispetto delle stesse. 
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1.6. OBBLIGHI DI AMMINISTRATORI, DIPENDENTI E COLLABORATORI  

Agli Amministratori, ai Dipendenti e ai Collaboratori della Società è richiesta la conoscenza dei 

principi e dei contenuti del presente Codice e delle norme di riferimento, anche derivanti da procedure 

interne.  

Le suddette figure, nello specifico, hanno l’obbligo di: 

• - astenersi da comportamenti contrari a norme, principi e regolamenti; 

• - svolgere il proprio incarico con impegno e responsabilità, anteponendo il rispetto della legge e 

l'interesse pubblico agli interessi privati; 

• - rivolgersi ai propri referenti ed all’Organismo di Vigilanza per chiedere chiarimenti in merito alla 

loro applicazione; 

• - riferire all’Organismo di Vigilanza, con tempestività, possibili casi di violazione del Codice Etico; 

• - collaborare, se richiesto, nella verifica di eventuali violazioni; 

• - informare adeguatamente ogni terza parte circa l’esistenza del Codice Etico e gli impegni e obblighi 

imposti dallo stesso ai soggetti esterni. 

 

1.7. ATTUAZIONE E CONTROLLO 

L’Organismo di Vigilanza, istituito ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. 231/2001, ha il compito di vigilare 

sul funzionamento e sull’osservanza del M.O.G. e del Codice Etico, verificandone le necessità di 

aggiornamento. 

L’Organismo di Vigilanza è il garante dell’attuazione, della completa osservanza e 

dell’interpretazione del Codice Etico. A tal fine, ove necessario, l’Organismo predispone ed effettua 

iniziative di formazione differenziate secondo il ruolo e le responsabilità degli interessati. 

Il personale potrà sempre chiedere chiarimenti o proporre consigli di miglioramento ai propri 

responsabili diretti o all’Organismo di Vigilanza (odv@romiplast.it). I possibili casi di mancato 

rispetto del presente Codice dovranno essere segnalati all’Organismo di Vigilanza, salva 

l’applicazione delle misure e procedure per la tutela del whistleblowing.  
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2. PRINCIPI GENERALI DI RIFERIMENTO 

Il presente Codice Etico si ispira ai seguenti principi che i soggetti individuati al par. 1.2 devono 

rispettare: 

 

2.1. VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE UMANO 

Si deve porre la persona al centro di ogni iniziativa e attività, valorizzandone le diversità e 

individuando gli strumenti per lo sviluppo delle potenzialità. 

La gestione delle risorse umane deve essere improntata al rispetto della personalità e della 

professionalità, in un quadro di lealtà e fiducia. 

ROMIPLAST si impegna a garantire il diritto a condizioni di lavoro rispettose della dignità della 

persona, condanna il mobbing e le molestie personali di ogni tipo. Per questo salvaguarda i lavoratori 

da atti di violenza psicologica, e condanna qualsiasi atteggiamento o comportamento discriminatorio 

o lesivo della persona, delle sue convinzioni e delle sue preferenze. 

Nelle relazioni di lavoro interne ed esterne i destinatari del Codice non devono creare molestie di 

alcun tipo e devono evitare la realizzazione di un ambiente di lavoro intimidatorio, ostile o di 

isolamento nei confronti di singoli o gruppi di lavoratori, l’ingiustificata interferenza con l'esecuzione 

di prestazioni lavorative altrui e l’ostacolo per meri motivi di competitività personale.  

 

2.2. LEALTÀ, TRASPARENZA, LEGALITÀ E INTEGRITÀ MORALE 

Nei rapporti interni e con i terzi si deve agire in modo corretto e trasparente, evitando informazioni 

ingannevoli e pratiche commerciali sleali.  

Ogni azione deve essere improntata a diligenza e buona fede.  

Le informazioni rese dovranno essere complete, comprensibili ed accurate. 

I destinatari del presente Codice devono rispettare tutte le leggi, le direttive ed i regolamenti nazionali 

ed internazionali e tutte le prassi generalmente riconosciute.  

In ogni circostanza si dovranno rispettare le regole dell’integrità morale.  

Sono esplicitamente proibite, e per questo verranno punite, tutte le pratiche sia nell’interesse della 

Società che del singolo di corruzione, frode, truffa, favori illegittimi e sollecitazioni (dirette e/o 

attraverso terzi) di vantaggi. 

Sono vietati anche accordi o azioni quali offerte collusive, fissazione e discriminazione dei prezzi, o 

altre pratiche commerciali sleali, che limitino illegalmente gli scambi sul mercato o la libera 

concorrenza. 
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2.3. RISERVATEZZA E TUTELA DELLA PRIVACY 

Va assicurata la riservatezza delle informazioni di terzi in possesso della Società anche dopo la 

cessazione del rapporto. 

Tutti i destinatari del Codice devono anche garantire la riservatezza su informazioni, documenti, 

metodi di produzione e dati di cui sono venuti a conoscenza nel corso della propria attività con 

ROMIPLAST.  

I destinatari del presente Codice: 

- devono astenersi dal diffondere dati riservati, salvo il caso di espressa e consapevole autorizzazione 

e conformità alle norme giuridiche vigenti; 

- sono tenuti a non utilizzare né divulgare informazioni riservate per scopi non connessi con 

l’esercizio della specifica attività per cui ne dovessero essere venuti a conoscenza. 

ROMIPLAST si impegna a proteggere la privacy e le informazioni relative ai propri dipendenti e di 

terzi, generate o acquisite all'interno e nelle relazioni d'affari, nonché ad evitare ogni uso improprio 

di queste informazioni. 

 

2.4. CORRETTEZZA IN CASO DI POTENZIALI CONFLITTI DI INTERESSE  

Nell’esercizio di ogni attività devono sempre essere evitate situazioni, anche solo potenziali, di 

conflitto di interesse, ossia situazioni in cui un Amministratore, un Dipendente, un Consulente, un 

Collaboratore esterno, un Rappresentante, un Agente o un Partner persegua un interesse diverso da 

quello della Società o tragga personale vantaggio da opportunità d’affari nell’espletamento del 

proprio incarico. Eventuali conflitti di interesse dovranno essere dichiarati preventivamente 

all’Amministratore Unico o all’Organismo di Vigilanza e l’interessato dovrà astenersi da ogni 

decisione o attività conseguente. 

 

2.5. RESPONSABILITA’ INDIVIDUALE 

Ognuno è responsabile delle azioni poste in essere nello svolgimento della propria attività lavorativa.  

Gli Apicali hanno anche la responsabilità di sorvegliare l’attività svolta dal personale soggetto alla 

loro direzione e controllo. 

 

2.6 SOSTANZE ALCOOLICHE, STUPEFACENTI E FUMO 

La Società richiede che ciascun destinatario del presente Codice contribuisca personalmente a 

mantenere l'ambiente di lavoro rispettoso della salute e della sensibilità degli altri.  
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Nel corso dell'attività lavorativa e nei luoghi di lavoro è fatto divieto di:  

- prestare servizio sotto gli effetti di sostanze alcoliche, stupefacenti o di sostanze che provocano un 

analogo effetto; 

- consumare o cedere a qualsiasi titolo sostanze stupefacenti o alcoliche; 

- fumare. 

 

 

3. PRINCIPI FONDAMENTALI DEL CODICE ETICO 

 

3.1. PRINCIPIO DI LEGALITÀ  

Le attività di indirizzo, amministrazione e controllo, devono essere improntate al rispetto formale e 

sostanziale di ogni tipo di norma e all’assenza di conflitti di interessi. 

Analogo dovere di rispetto di ogni tipo di norma e di astensione per possibili conflitti di interesse è 

riferito ai dipendenti. 

 

3.2 TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

La Società si impegna a garantire la sicurezza e la salute dei dipendenti nell’ambiente di lavoro, a 

diffondere una cultura della sicurezza, sviluppando la consapevolezza dei rischi, e a promuovere 

comportamenti responsabili da parte di Dipendenti e Collaboratori i quali, nell’ambito delle proprie 

mansioni e funzioni, partecipano al processo di prevenzione dei rischi e di tutela della salute e della 

sicurezza.  

Le misure e i presidi per la protezione della salute e per la sicurezza dei lavoratori che ROMIPLAST 

ha adottato devono essere attentamente e scrupolosamente osservati, così come le istruzioni ricevute 

per lo svolgimento delle attività, nella consapevolezza che essi rappresentano uno strumento di tutela 

nei confronti di sé stessi, dei colleghi, della Società e dei terzi in generale.  

È obbligo degli interessati partecipare alle attività di formazione e aggiornamento organizzate dalla 

Società e rendersi parte attiva segnalando immediatamente eventuali problematiche o 

malfunzionamenti.  

 

3.3 TUTELA DELL’AMBIENTE, DEGLI ANIMALI E DEI BENI CULTURALI 

Il rispetto dell’ambiente, inteso anche come bene comune, è fondamentale per ROMIPLAST S.r.l..  
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La Società si impegna a gestire le proprie attività nel pieno rispetto della normativa vigente in materia 

ambientale.  

Tutti i destinatari sono tenuti a seguire in modo attento le indicazioni e prescrizioni contenute nelle 

autorizzazioni amministrative, nella normativa vigente, nelle procedure aziendali e nelle istruzioni di 

superiori, collaboratori e/o esperti esterni. 

Negli uffici si dovranno utilizzare solo materiali conformi alle normative ed il loro smaltimento dovrà 

avvenire secondo i regolamenti vigenti.  

Tutti i destinatari sono tenuti a non commettere delitti contro gli animali e a rispettare e preservare il 

patrimonio culturale. 

 

3.4 CORRETTEZZA DELLA CONTABILITA’ 

ROMIPLAST è consapevole dell’importanza della correttezza, accuratezza e completezza delle 

informazioni contabili e si adopera per rappresentare correttamente i fatti di gestione e nel fornire gli 

strumenti per identificare, prevenire e gestire, nei limiti del possibile, rischi di natura finanziaria e 

operativa, nonché di frodi a danno della Società. 

Tutti i pagamenti devono essere tracciabili.  

L’uso del contante è limitato. Il contante può essere prelevato (o tenuto in cassa) per somme non 

superiori ad € 1.000,00 e il suo impiego deve essere giustificato e rendicontato con scontrini, ricevute, 

fatture ed analoghi documenti. 

Nell’attività di contabilizzazione dei dati relativi alla gestione, ogni operazione, oltre che 

correttamente registrata, deve essere anche autorizzata, verificabile, legittima, coerente e congrua. 

Nell’ambito dell’esecuzione delle attività ogni operatore deve garantire la corretta rendicontazione 

delle attività svolte sia direttamente sia attraverso fornitori e/o altri collaboratori da lui coordinati. 

I relativi documenti di registrazione devono essere compilati con attenzione. 

Le rilevazioni contabili ed i documenti che da essa derivano devono:  

• osservare le regole di corretta, completa, tempestiva e trasparente contabilizzazione, secondo i 

criteri ed i principi contabili adottati conformemente alle vigenti previsioni di legge; 

• essere basati su informazioni precise, esaurienti e verificabili;  

• riflettere la natura dell’operazione cui fanno riferimento nel rispetto dei vincoli esterni (norme di 

legge e principi contabili), nonché delle politiche, dei piani, dei regolamenti e delle procedure interne;  

• essere correttamente conservati e corredati della relativa documentazione di supporto necessaria a 

consentire analisi e verifiche.  
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Nell’attività di contabilizzazione dei fatti relativi alla gestione dell’Azienda, i dipendenti e i 

collaboratori sono tenuti a rispettare scrupolosamente la normativa vigente e le procedure interne in 

modo che ogni operazione sia, oltre che correttamente registrata, anche autorizzata, verificabile e 

legittima.  

Le rilevazioni contabili devono consentire di:  

• produrre situazioni economiche, patrimoniali e finanziarie accurate e tempestive;  

• fornire gli strumenti per identificare, prevenire e gestire frodi e rischi di natura finanziaria e 

operativa;  

• effettuare controlli che permettano ragionevolmente di garantire la salvaguardia del valore delle 

attività e la protezione dalle perdite.  

Tutti i dipendenti e i collaboratori sono tenuti ad operare affinché i fatti di gestione siano rappresentati 

correttamente e tempestivamente.  

La tracciabilità dei processi decisionali adottati deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un 

adeguato supporto documentale che consenta di risalire all’autore dell’attività. 

Per ogni operazione è conservata un'adeguata documentazione di supporto dell'attività svolta, in 

modo da consentire:  

• l'agevole registrazione contabile;  

• l'individuazione dei diversi livelli di responsabilità, ossia chi autorizza, effettua, registra e verifica 

l’operazione;  

• la ricostruzione accurata dell'operazione, anche per ridurre la probabilità di errori interpretativi. 

Ciascuna registrazione deve riflettere esattamente ciò che risulta dalla documentazione di supporto.  

È compito di ogni destinatario far sì che la documentazione sia facilmente rintracciabile e ordinata 

secondo criteri logici. I dipendenti ed i collaboratori sono tenuti ad agire con trasparenza e a prestare 

la massima collaborazione nello svolgimento di attività di verifica e controllo da parte della Società 

e dell’Organismo di Vigilanza.  

Qualora uno dei destinatari del Codice venisse a conoscenza di omissioni, falsificazioni, trascuratezze 

della contabilità o della documentazione su cui le registrazioni contabili si fondano, è tenuto a riferire 

i fatti all’Organismo di Vigilanza o all’Amministratore Unico della Società. 

La Società ritiene che la correttezza e la trasparenza dei bilanci siano valori non negoziabili. 

I bilanci, le relazioni o le altre comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico previsti dalla legge 

devono essere veritieri e rispettosi delle prescrizioni di legge. 
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La Società si impegna a prestare la massima collaborazione alle Autorità o ai soggetti competenti per 

le verifiche, fornendo informazioni corrette e veritiere in merito alle proprie attività, ai beni e alle 

operazioni, nonché in merito ad ogni ragionevole richiesta ricevuta dai medesimi soggetti. 

 

3.5 ANTIRICICLAGGIO 

Tutti i destinatari del presente codice, compresi i collaboratori esterni, devono ottemperare 

all’applicazione delle normative antiriciclaggio e non devono svolgere o essere coinvolti in attività 

tali da implicare il riciclaggio di introiti da attività delittuose. 

È fatto obbligo di verificare in via preventiva le informazioni disponibili su controparti commerciali, 

fornitori e terzi in genere, al fine di appurare la loro rispettabilità e la legittimità della loro attività 

prima di instaurare con questi rapporti d’affari.  

 

3.6 SISTEMI INFORMATICI 

Le apparecchiature ed i sistemi informatici e telematici della Società, posta elettronica inclusa, vanno 

usati in modo corretto e conforme alla legge, esclusivamente per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa. 

Va evitato ogni abuso e comunque ogni uso che abbia finalità di raccolta, archiviazione e diffusione 

di dati e di informazioni anche di terzi a fini diversi dall’attività lavorativa. 

Sono vietati l’accesso abusivo a sistemi informatici o telematici, l’intercettazione, l’impedimento o 

l’interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche.  

È vietato distruggere, danneggiare o rendere, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o 

telematici altrui od ostacolarne gravemente il funzionamento. 

La password dei pc e quelle personali -comprese username e password delle firme digitali o 

dell’identità digitale- devono essere mantenute segrete e non possono essere utilizzate da soggetti 

diversi dal titolare, nemmeno in caso di consenso di quest’ultimo. 

 

3.7 USO DEI COMPUTER AZIENDALI E TUTELA DEL DIRITTO D’AUTORE 

Nell’ambito dell’espletamento delle attività è essenziale il corretto utilizzo dei software e il rispetto 

delle specifiche regole d’uso.  

È vietato l’uso di programmi non originali e la duplicazione abusiva di programmi per elaboratore 

e/o di banche dati. 

Va rispettato e tutelato il diritto d’autore. 
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Va evitato l’utilizzo della rete Internet per motivi non strettamente attinenti a ragioni lavorative.  

In particolare, è vietato l’uso della rete per venire in possesso o distribuire materiale pornografico (in 

particolar modo se relativo a minori di anni diciotto), accedere abusivamente a sistemi informatici e 

telematici protetti da misure di sicurezza (dello Stato, di Enti Pubblici e comunque di terzi), 

diffonderne i codici di accesso, danneggiarne, alterare o distruggere informazioni, dati, programmi e 

sistemi informatici/telematici della Società o di terzi, intercettare, impedire o interrompere 

illecitamente comunicazioni informatiche o telematiche, produrre documenti informatici pubblici 

falsi ed in generale realizzare frodi informatiche. 

Ognuna di queste fattispecie costituisce condotta perseguibile penalmente ed illecito disciplinare o 

grave inadempimento contrattuale, a seconda della posizione rivestita dal trasgressore. 

Nessuno è autorizzato ad inserire informazioni o dati difformi da quelli realmente disponibili, anche 

se ciò è ritenuto ininfluente oppure utile o, addirittura, necessario. 

Gli stessi divieti si applicano anche ai software dedicati alla fatturazione e rendicontazione economica 

delle attività svolte, indipendentemente dalla posizione contrattuale di chi effettua tali attività.  

È in ogni caso vietato un utilizzo non corretto di programmi informatici. 

Gli utilizzatori per nessun motivo devono comunicare a terzi le loro credenziali di accesso.  

È fatto assoluto divieto di effettuare operazioni non lecite sfruttando particolari abilità personali e/o 

punti di debolezza dei programmi software ai quali si ha accesso. 

 

3.8 DIVIETO DI ATTIVITA’ TERRORISTICHE O EVERSIVE DELL’ORDINE 

DEMOCRATICO 

La Società condanna fermamente qualsiasi forma di attività realizzata con finalità di terrorismo o di 

eversione dell’ordine democratico. 

Pertanto, è vietato agli Apicali, ai Dipendenti, ai Consulenti, ai Collaboratori esterni, ai Fornitori e ai 

Partner della Società compiere qualsiasi forma di attività che abbia finalità di terrorismo o di 

eversione dell’ordine democratico.  

Chi abbia il fondato sospetto che un dipendente o comunque un altro destinatario del presene Codice 

Etico svolga attività con finalità di terrorismo o eversione dell’ordine democratico, deve darne 

comunicazione immediata alla Autorità di Pubblica Sicurezza nonché all’Organismo di Vigilanza e 

all’Amministratore Unico, che adotterà ogni iniziativa per collaborare attivamente con la predetta 

Autorità. 
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3.9 DIVIETO DI RITORSIONI NEI CONFRONTI DI CHI SEGNALA UN ILLECITO 

Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione ai sensi del D. Lgs. 24/2023 (disciplina a 

tutela del whistleblowing) non è consentita, né tollerata da ROMIPLAST alcuna forma di ritorsione 

o misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 

collegati direttamente o indirettamente alla segnalazione.  

In caso di accertato comportamento ritorsivo o discriminatorio in ragione di una segnalazione, i 

responsabili verranno sanzionati conformemente a quanto previsto nel M.O.G. della Società. 

 

 

4. RAPPORTI CON TERZI 

I rapporti con i terzi, ivi comprese le Pubbliche Amministrazioni, devono essere improntati alla 

massima trasparenza, correttezza e legalità, evitando pressioni indebite. 

È vietato assume impegni e fare promesse personali che possano condizionare l’adempimento dei 

doveri d’ufficio da parte di pubblici funzionari. 

Nel corso delle trattative con i terzi, la Società si astiene dal tenere comportamenti che possano 

influenzare indebitamente la decisione della controparte. 

È fatto esplicito divieto di destinare erogazioni, contributi, finanziamenti o sgravi ricevuti da 

organismi pubblici o privati nazionali o comunitari o extracomunitari per scopi diversi da quelli a cui 

sono destinati. 

Qualora la Società si avvalga di un Consulente esterno per essere rappresentata o ricevere assistenza 

professionale, nei confronti del Consulente e del suo personale si applicano le stesse direttive valide 

per i dipendenti e collaboratori di ROMIPLAST.  

La scelta dei Consulenti esterni dovrà essere operata sulla base di criteri di competenza, 

professionalità, imparzialità e correttezza. 

Le pratiche commerciali devono essere improntate ad assoluta correttezza. 

La Società garantisce il rispetto della normativa vigente in materia di marchi e brevetti. 

La merce venduta deve corrispondere per origine, provenienza, qualità o quantità, a quanto dichiarato 

o pattuito. 

Sono riconosciuti come fondamentali la tutela della salute, della sicurezza e della qualità dei prodotti, 

i diritti ad una adeguata informazione e ad una corretta pubblicità, alla correttezza, alla trasparenza 

ed all'equità nei rapporti contrattuali e commerciali, anche con la concorrenza, al rispetto dei segni 

distintivi altrui e al rispetto delle opere dell’ingegno e dei brevetti. 
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4.1 SALVAGUARDIA DEGLI INTERESSI DI SOCI, DIPENDENTI, CLIENTI E PARTNER  

L’azione di tutti i destinatari del presente Codice deve essere orientata al rispetto della legalità e delle 

regole per la salvaguardia degli interessi di Soci, Dipendenti, Clienti, Partner commerciali e 

finanziari. 

 

4.2. OMAGGI E LIBERALITA’ 

È vietato offrire o accettare direttamente o indirettamente denaro, regali o benefici di qualsiasi natura 

allo scopo di trarre indebiti vantaggi per fini personali o della Società.  

Atti di cortesia commerciale, come omaggi o forme di ospitalità, sono possibili purché consentiti al 

destinatario1 e di modico valore e comunque tali da non compromettere l’integrità e la reputazione di 

una delle parti e da non influenzare l’autonomia di giudizio del destinatario.  

Allo stesso modo i collaboratori non possono dare o ricevere omaggi o trattamenti di favore, se non 

nei limiti delle normali relazioni di cortesia e purché di modico valore.  

Al fine del presente articolo per “modico valore” si intende l’importo di 150,00 euro. 

 

4.3 DICHIARAZIONE DI INTENTI  

In accordo con i principi etici dichiarati, ROMIPLAST S.r.l. si impegna a contrastare comportamenti 

illeciti e ad evitare la corruzione.  

La Società condanna qualunque pratica criminale che possa configurarsi nei confronti delle persone, 

degli animali, dell’ambiente e del patrimonio proprio e altrui, vigilando affinché possa essere evitato 

qualunque tipo di coinvolgimento, per quanto possibile anche involontario e indiretto, dell’Ente nella 

commissione di ogni tipo di reato. 

La Società, in coerenza con i valori di onestà e legalità, si impegna a mettere in atto tutte le misure 

necessarie a prevenire ed evitare la commissione di illeciti, grazie all’adozione del Modello 

Organizzativo ai sensi del D.Lgs. 231/2001.  

 

Si riportano di seguito le regole comportamentali cui riferirsi per le diverse tipologie di destinatari: 

 

 

 
1 Nei rapporti con i dipendenti pubblici si ricorda che, ai sensi dell’art. 4 del “Codice di comportamento nazionale dei 

dipendenti pubblici” (DPR 62/2013 e s.m.i.) per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non 

superiore, in via orientativa, a 150,00 euro, anche sotto forma di sconto. I Codici di comportamento delle singole 

Amministrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche fino all'esclusione della possibilità di ricevere regali o altre 

utilità. 
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A. Norme Generali 

Tutti i destinatari del presente Codice sono tenuti, nei rapporti con i terzi, a un comportamento etico 

e rispettoso delle leggi, improntato alla massima trasparenza, chiarezza e correttezza anche 

commerciale.  

ROMIPLAST invita tutti i destinatari del presente Codice a segnalare all’Organismo di Vigilanza o 

all’Amministratore Unico qualunque situazione nei rapporti con i terzi potenzialmente a rischio sotto 

il profilo della commissione di reati. 

Nei rapporti e nelle relazioni commerciali o con la Pubblica Amministrazione, sono proibite pratiche 

e comportamenti illegali, collusivi, pagamenti illeciti, tentativi di corruzione e favoritismi.  

Non sono ammesse sollecitazioni dirette o attraverso terzi tese ad ottenere vantaggi personali per sé 

o per altri e devono essere evitati conflitti di interesse tra attività economiche personali e familiari e 

mansioni/funzioni/incarichi/progetti espletati all’interno della struttura di appartenenza. 

La Società non ammette alcun tipo di corruzione nei confronti di privati, Pubblici Ufficiali, Incaricati 

di un Pubblico Servizio o qualsivoglia altro soggetto connesso o collegato con dipendenti pubblici, 

in qualsiasi forma o modo.  

I rapporti con la Pubblica Amministrazione e con soggetti terzi devono essere improntati a rispetto, 

correttezza e buona fede. 

L’acquisizione di informazioni relative a terzi deve essere attuata con mezzi leciti, nel rispetto delle 

leggi vigenti.  

Non è consentito ricevere e utilizzare dati e informazioni riservate comunque ricevute da terzi senza 

che la Società abbia avuto l’autorizzazione dai terzi stessi per l’utilizzo di tali informazioni.  

Il trattamento dei dati è consentito soltanto nell’ambito dei limiti stabiliti dalla legge. 

Per nessun motivo è ammessa la realizzazione di falsi e sono vietati la contraffazione, l’alterazione o 

l’uso di segni distintivi di opere dell’ingegno o di prodotti industriali di terzi. 

Non possono essere immessi dati non veritieri, alterati dati preventivamente immessi, compilati e/o 

firmati documenti di registrazione al posto di altre persone. Eventuali errori nell’imputazione devono 

essere preventivamente segnalati come non conformità al referente interno, all’Amministratore Unico 

e all’Organismo di Vigilanza e successivamente corretti dando evidenza di tale correzione. 

Si segnala, in particolare, la necessità di seguire scrupolosamente le regole di compilazione e firma 

dei documenti contabili e la necessità di completa e corretta conservazione.  
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B. Rapporti con i Dipendenti e Collaboratori 

La Società, riconoscendo le risorse umane come fattore indispensabile per l’esistenza, lo sviluppo ed 

il successo della propria attività, ne tutela il valore allo scopo di migliorare ed accrescere le 

competenze possedute da ciascun collaboratore. 

ROMIPLAST offre pari opportunità a tutti i dipendenti e collaboratori sulla base del merito e della 

competenza, delle loro qualifiche professionali e delle capacità individuali, senza alcuna 

discriminazione di religione, razza, sesso, lingua, credo politico o sindacale. 

L’ambiente di lavoro deve essere adeguato dal punto di vista della sicurezza e della salute di chi vi 

opera e deve favorire la collaborazione reciproca nel rispetto della personalità di ciascuno. 

Il dipendente o il collaboratore informa per iscritto l’Amministratore Unico di eventuali, anche se 

potenziali, conflitti con interessi personali, del coniuge, di conviventi, parenti e affini entro il secondo 

grado, di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, e si astiene dal prendere decisioni o svolgere 

attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi. 

Il dipendente o il collaboratore non costringe altri dipendenti o collaboratori ad aderire ad associazioni 

od organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di 

carriera. 

Il dipendente o il collaboratore, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al proprio 

comportamento. 

Il dipendente o il collaboratore si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti della 

Società. 

Il dipendente o il collaboratore cura il rispetto degli standard di qualità della Società. 

L’Amministratore Unico cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo 

nella struttura, favorisce l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra le persone che vi operano, 

assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione, all'aggiornamento 

del personale ed all’esclusione di ogni discriminazione. 

In attuazione del D.Lgs. 24/2023, ROMIPLAST ha adottato il “Regolamento per la gestione delle 

segnalazioni (c.d. whistleblowing) ai sensi del Decreto Legislativo 10 marzo 2023 n. 24” a tutela di 

chi segnala violazioni.  

 

C. Rapporti con i Fornitori  

La professionalità, la competenza e la correttezza rappresentano i principi guida che i destinatari del 

presente Codice sono tenuti a seguire nei loro rapporti con tutti i fornitori.  
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Ogni acquisizione di servizi, lavori, materiali o prestazioni professionali deve essere condotta con 

lealtà, indipendenza, e professionalità, assicurando il rispetto di tutte le disposizioni normative 

vigenti.  

I fornitori devono condividere e rispettare i valori, i principi e regole previsti dal presente Codice 

sottoscrivendo apposita dichiarazione.  

Nell’avviare relazioni commerciali con nuovi fornitori e nella gestione di quelle già in essere, è 

vietato, sulla base delle informazioni pubbliche e/o disponibili, di instaurare e mantenere rapporti con 

soggetti: 

• implicati in attività illecite, in modo particolare con quelle relative ai reati di cui al D. Lgs 231/2001. 

L’implicazione deve risultare da sentenza anche non definitiva; 

• privi di requisiti di serietà ed affidabilità commerciale o delle autorizzazioni prescritte dalla legge; 

• che, anche in modo indiretto, tengono comportamenti non rispettosi della dignità umana e della 

personalità individuale e/o in violazione dei diritti fondamentali della persona (sfruttando il lavoro 

minorile, favorendo il traffico di migranti o il turismo sessuale, ecc.); 

• che violano la normativa ambientale e quella a tutela degli animali; 

• che non rispettano le normative a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori e, in generale, 

tutte le regole contenute nel presente Codice Etico. 

I Fornitori devono condurre le proprie attività in linea con i principi di concorrenza leale e con le 

normative antitrust applicabili, evitando accordi o azioni quali offerte collusive, fissazione e 

discriminazione dei prezzi, o altre pratiche commerciali sleali, che limitino illegalmente gli scambi 

sul mercato o la libera concorrenza. 

Nessun Fornitore può essere coinvolto o comunque prendere parte a una qualsiasi attività che possa 

essere interpretata come connessa al riciclaggio di denaro ed è tenuto al rispetto della normativa 

antiriciclaggio applicabile.  

Salvo i casi di urgenza, la scelta dei fornitori deve essere sempre preceduta da una attenta valutazione 

del mercato, con la richiesta di più preventivi e la valutazione della professionalità e della correttezza, 

anche sul piano etico, del contraente.  

La scelta di un fornitore senza preventiva acquisizione di più preventivi deve avvenire sulla base di 

oggettive motivazioni che dovranno essere evidenziate dal soggetto incaricato di approvare gli ordini.  

Non sono ammessi favoritismi nei pagamenti ai fornitori, né possono essere attuate azioni che 

pregiudichino lo stato dei creditori.  

Le tipologie contrattuali devono essere coerenti con la tipologia di prodotto e di servizio acquistato.  
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Non sono ammesse forme contrattuali che possano, anche indirettamente, presentare caratteri elusivi 

delle norme giuslavoristiche. 

Nei rapporti con i Fornitori non è ammesso dare o ricevere sotto alcuna forma, diretta o indiretta, 

offerte di denaro o regalie tendenti ad ottenere vantaggi reali o apparenti di varia natura.  

Atti di cortesia commerciale non devono mai essere compiuti in circostanze tali da poter 

compromettere l’immagine della Società o dare origine a sospetti di illiceità. 

 

D.  Rapporti con i Professionisti e Consulenti 

Fermi i principi esposti al paragrafo precedente, il conferimento di incarichi di collaborazione, di 

studio, di ricerca e di consulenza ad esperti esterni, dovrà avvenire senza discriminazioni, tenendo 

conto della specifica competenza e professionalità, nonché della qualità della prestazione rispetto alle 

necessità.  

 

E. Rapporti con le Istituzioni. 

La Società osserva in modo rigoroso, nelle relazioni con la Pubblica Amministrazione italiana e con 

Uffici esteri, le normative comunitarie e nazionali applicabili.  

I rapporti con le Istituzioni devono essere improntati alla massima trasparenza, correttezza e 

collaborazione, nel rispetto dei ruoli e delle funzioni attribuite dalla legge. 

Nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, è severamente vietato cercare di influenzare 

impropriamente le decisioni dell’Istituzione interessata, al fine di ottenere il compimento di atti non 

conformi o contrari ai doveri di ufficio, in particolare offrendo o promettendo, direttamente o 

indirettamente, doni, favori, denaro o utilità di qualunque genere.  

Tale divieto ha validità generale, nel senso che deve considerarsi esteso anche a iniziative individuali 

dei destinatari del presente Codice, utilizzando denaro e beni propri o del nucleo familiare.  

È vietato falsificare, alterare od omettere dati e/o informazioni al fine di ottenere un indebito 

vantaggio o qualsiasi altro beneficio, anche di tipo fiscale, per la Società. 

Anche gli atti di cortesia non devono mai essere compiuti in circostanze tali da poter dare origine a 

sospetti di illiceità e compromettere l’immagine della Società.  

Il dipendente o il collaboratore che dovesse ricevere indicazioni da chiunque di operare in tal senso è 

tenuto a darne immediata comunicazione all’Amministratore Unico e all’Organismo di Vigilanza. 

I rapporti con le Istituzioni, la gestione di trattative, l’assunzione di impegni e l’esecuzione di rapporti, 

di qualsiasi genere, con la Pubblica Amministrazione e gli Enti Locali, necessari per lo sviluppo delle 
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attività della Società, sono riservati esclusivamente all’Amministratore Unico o a soggetti 

espressamente delegati.  

Qualunque rapporto si attivi tra un dipendente o un collaboratore di ROMIPLAST e persone facenti 

parte della Pubblica Amministrazione, riconducibile ad ambiti di interesse della Società, deve essere 

segnalato dall’interessato all’Amministratore Unico che valuterà la correttezza di tale rapporto nel 

contesto delle specifiche mansioni, ruoli o attività incaricate. 

I rapporti con la Pubblica Amministrazione devono essere improntati alla massima trasparenza, 

chiarezza, correttezza e devono essere tali da non indurre ad interpretazioni parziali, falsate, ambigue 

o fuorvianti da parte dei soggetti istituzionali con i quali s’intrattengono relazioni a vario titolo. 

 

F. Rapporti con le Autorità di Vigilanza e di Controllo e con l’Autorità Giudiziaria 

La Società impronta i propri rapporti con tutte le Autorità di Vigilanza e di Controllo alla massima 

collaborazione e nel pieno rispetto del loro ruolo istituzionale, impegnandosi a dare sollecita 

esecuzione alle loro eventuali prescrizioni e/o richieste. 

È vietato per tutti indurre altri a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’Autorità Giudiziaria.  

I soggetti che subiscono, con qualunque forma, una richiesta in tal senso dovranno informare 

l’Organismo di Vigilanza.  

 

G. Rapporti con la clientela  

La Società persegue l’obiettivo di soddisfare pienamente le aspettative dei propri stakeholders. 

Pertanto, esige dai propri dipendenti e collaboratori e, in generale, dai destinatari del presente Codice 

Etico, che ogni rapporto e contatto con tali soggetti sia improntato ad onestà, correttezza professionale 

e trasparenza. 

In generale, nei rapporti con la clientela, coloro che operano a qualsiasi titolo in nome e per conto 

della Società sono tenuti alla massima correttezza e a mantenere in ogni occasione un atteggiamento 

professionale ineccepibile.  

La merce venduta deve corrispondere per origine, provenienza, qualità o quantità, a quanto dichiarato 

o pattuito. 

 

H. Rapporti con i Soci 

ROMIPLAST considera essenziale il perseguimento di relazioni positive con i propri soci.  
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Va mantenuto con essi un rapporto di fattiva collaborazione nella condivisione e attuazione dei valori 

di rispetto, lealtà, legalità e correttezza contenuti nel presente Codice. 

 

 

5. RAPPORTI INTERNI 

I principi che devono ispirare i rapporti interni alla Società sono: 

  

A. Tutela del lavoro e rispetto della persona  

ROMIPLAST rispetta le disposizioni in materia di occupazione ed è contraria ad ogni forma di lavoro 

irregolare, compresa l’assunzione di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno in Italia sia irregolare. 

La Società respinge, tanto in fase di selezione ed assunzione del personale, quanto nella gestione del 

rapporto di lavoro, qualunque forma di discriminazione fondata sul sesso, sulla religione, sull’età, 

sulla razza, sulla condizione sociale, sulla nazionalità -garantendo pari opportunità- e si attiva per 

rimuovere eventuali ostacoli all’effettiva realizzazione di tale situazione. 

In caso di impiego di cittadini di paesi terzi la Società verificherà in modo attento che il soggiorno 

sia regolare e la permanenza nel tempo di tale condizione. 

La Società si impegna a tutelare l’integrità psico‐fisica di dipendenti e collaboratori, nel rispetto della 

loro personalità. Per questo motivo esige che nelle relazioni di lavoro non venga dato luogo a molestie 

-intendendo, con tale termine, anche la creazione di un ambiente di lavoro intimidatorio, ostile o di 

isolamento nei confronti di singoli o di gruppi di persone-.  

A tal fine ROMIPLAST previene, per quanto possibile, e comunque persegue il mobbing e le molestie 

personali di ogni tipo.  

La Società promuovere dignità e rispetto reciproco dei diritti e della persona umana quali valori 

fondamentali dell’interazione.  

Dipendenti e collaboratori devono conoscere e osservare, per quanto di loro competenza, le 

prescrizioni del presente Codice Etico e devono, compatibilmente con le possibilità individuali, 

promuoverne la conoscenza presso i neoassunti e i nuovi collaboratori, nonché presso i terzi con i 

quali vengano in contatto per ragioni inerenti alle loro mansioni.  

 

B. Correttezza delle assunzioni 

Ogni assunzione è decisa sulla base di valutazioni il più possibili oggettive delle competenze 

possedute dai candidati in rapporto ai profili necessari e al merito, senza discriminazioni. 
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Le assunzioni non devono essere utilizzate in modo diretto o indiretto a scopo corruttivo. 

Non è consentita alcuna forma di lavoro irregolare. 

Ogni neoassunto deve accettare in forma esplicita gli impegni derivanti dal presente Codice Etico. 

Per le assunzioni dovrà essere rispettato anche l’art. 1, comma 42, della Legge 190/2012, a norma del 

quale “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa 

o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto 

previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

 

C. Condotta etica 

I collaboratori sono tenuti a svolgere le proprie mansioni in modo responsabile, onesto, rispettoso 

della legge e diligente, in conformità con le politiche le procedure e le direttive della Società.  

I valori etici descritti nel presente Codice devono orientare in modo costante e sistematico la condotta 

operativa di ogni destinatario. 

 

D. Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro  

La Società si impegna a gestire le proprie attività nel pieno rispetto della normativa vigente in materia. 

Ciascun Dipendente e Collaboratore deve rispettare le indicazioni ricevute, utilizzare correttamente i 

presidi e non deve esporre sé stesso e/o altri soggetti a rischi che possano provocare danni alla salute 

o all’incolumità fisica. 

 

E. Tutela dell’ambiente 

ROMIPLAST, nello svolgere la propria attività, rispetta la normativa vigente in materia ambientale 

al fine di non inquinare ed ottimizzare costantemente l’impiego delle risorse.  

La Società, nello svolgimento di attività che possono provocare rischi o danni ambientali, si attiene 

scrupolosamente alle autorizzazioni e prescrizioni amministrative.  
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Per le attività degli uffici ROMIPLAST promuove l’utilizzo di prodotti il più possibile compatibili 

con l’ambiente e contrasta l’abbandono di rifiuti prescrivendo ai collaboratori di fare corretto uso 

degli strumenti a disposizione per lo smaltimento dei rifiuti urbani.  

In particolare, lo smaltimento di rifiuti speciali (computer, schermi, toner ecc.) deve avvenire 

seguendo le vigenti disposizioni in materia. 

 

F. Tutela del patrimonio della Società 

La protezione e conservazione del patrimonio aziendale costituisce un valore fondamentale per la 

salvaguardia degli interessi della Società.  

Ogni collaboratore, nell’espletamento delle proprie attività, deve aver cura, non solo di proteggere i 

beni della Società, in quanto strumentali all’attività svolta, ma anche di impedirne l’uso fraudolento 

o improprio.  

L’utilizzo dei beni da parte dei collaboratori deve essere funzionale ed esclusivo allo svolgimento 

delle attività della Società. 

 

 

6. CONTROLLI, VIOLAZIONI, SEGNALAZIONI E SANZIONI 

6.1. CONTROLLI E VIGILANZA SULL’APPLICAZIONE DEL CODICE ETICO E DI 

CONDOTTA 

Per controlli interni si intendono tutti gli strumenti necessari o utili a indirizzare, gestire e verificare 

le attività dell'impresa con l'obiettivo di assicurare il rispetto delle leggi e delle procedure, proteggere 

i beni della Società e la salute/sicurezza delle persone, gestire efficientemente le attività e fornire dati 

contabili e finanziari accurati e completi.  

I controlli sono importanti e contribuiscono anche al miglioramento dell'efficienza. 

Il sistema di controllo interno nel suo insieme deve ragionevolmente consentire:  

· il rispetto delle leggi vigenti, delle procedure, del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

della Società e del Codice Etico;  

· il rispetto delle strategie e delle politiche della Società;  

· la tutela dei beni della Società -materiali e immateriali-;  

· l’efficacia e l’efficienza della gestione;  

· l’attendibilità delle informazioni finanziarie, contabili e gestionali interne ed esterne;  

· l’efficacia delle politiche di responsabilità sociale adottate.  
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La responsabilità di attuare un sistema di controllo interno efficace è comune, a ogni livello della 

struttura organizzativa; conseguentemente, tutti i dipendenti ed i collaboratori, nell'ambito delle 

funzioni svolte, sono responsabili della definizione e del corretto funzionamento del sistema di 

controllo.  

All’Organismo di Vigilanza spetta il compito di vigilare sull’attuazione del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo e del Codice Etico. 

Le funzioni, i doveri e i poteri dell’Organismo di Vigilanza sono regolati nella Parte Generale del 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di ROMIPLAST, a cui si rinvia. 

 

6.2. SEGNALAZIONI E SANZIONI 

ROMIPLAST richiede che i propri dipendenti/collaboratori conoscano ed osservino le prescrizioni 

del presente Codice Etico. 

I destinatari del presente Codice devono riferire ogni circostanza che comporti una deviazione dalle 

norme di comportamento qui riportate e/o una violazione alle procedure/istruzioni operative interne. 

L'afflusso di informazioni e segnalazioni di natura ufficiosa relative ad atti, fatti o eventi rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 231/2001 o non in linea con il Codice Etico e comunque non rientranti nella 

normativa a protezione del c.d. whistleblowing, incluse le informazioni e segnalazioni provenienti da 

soggetti non tutelati dalla predetta normativa, deve essere canalizzato verso l'Organismo di Vigilanza 

secondo quanto indicato nella Parte Generale del M.O.G. di ROMIPLAST. 

Qualora il segnalante e l’oggetto della segnalazione rientrino nella disciplina di cui al D.Lgs. 24/2023, 

si dovranno seguire le indicazioni contenute nel “Regolamento per la gestione delle segnalazioni (c.d. 

whistleblowing) ai sensi del Decreto Legislativo 10 marzo 2023 n. 24”. 

 

 

7. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

La procedura di modifica e/o integrazione delle disposizioni del presente Codice deve essere aperta 

al confronto e alla partecipazione dei soggetti destinatari.  

Le disposizioni del presente Codice saranno adeguate ad eventuali modifiche legislative e 

regolamentari sopravvenute.  

L’Organismo di Vigilanza proporrà per l’approvazione all’Amministratore Unico le modifiche e gli 

aggiornamenti necessari.  
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8. ENTRATA IN VIGORE E DIFFUSIONE 

8.1 ENTRATA IN VIGORE E MODIFICHE 

Il presente Codice Etico e di Condotta entra in vigore a partire dalla sua approvazione da parte 

dell’Amministratore Unico e viene attuato insieme al Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo della Società.  

Ogni variazione o integrazione successiva è approvata dall’Organo di Governo della Società e diffusa 

secondo quanto previsto dal Modello. 

 

8.2 CONOSCENZA E DIFFUSIONE 

ROMIPLAST dà la più ampia diffusione al presente Codice, pubblicandolo sul proprio sito internet, 

nonché trasmettendolo tramite e‐mail ai Soci e ai propri Dipendenti.  

Allo scopo di assicurare la corretta comprensione del Codice Etico, l’Azienda assicura al personale, 

anche in base alle eventuali indicazioni dell’Organismo di Vigilanza, un piano periodico di 

comunicazione/formazione volto a favorire la conoscenza dei principi e delle norme etiche contenute 

nel Codice. Le iniziative di formazione possono essere differenziate secondo il ruolo e la 

responsabilità dei collaboratori.  

Il M.O.G. ed il Codice Etico verranno consegnati e fatti conoscere anche ai neoassunti e ad eventuali 

nuovi Amministratori. Per il personale dipendente, all’atto dell’accettazione della proposta di 

assunzione sarà richiesto di sottoscrivere una specifica dichiarazione di adesione al Codice Etico e di 

impegno all’osservanza delle procedure adottate in attuazione del M.O.G..  

Eventuali nuovi Amministratori, all’atto dell’accettazione della nomina, devono sottoscrivere 

analoga dichiarazione di impegno all’osservanza e di collaborazione all’applicazione del Codice 

Etico e del M.O.G.. 

Ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, nonché 

ai fornitori verrà richiesta l’accettazione e l’adeguamento ai principi etici e di condotta espressi nel 

presente Codice e nel M.O.G., pena l’impossibilità di instaurare il rapporto professionale/di fornitura. 

Le stesse forme di diffusione sopra indicate saranno assicurate ad ogni modifica del presente Codice. 

 

 


